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N e s s u n o può obbiettare 
a lcunché al fatto che le 
imprese a partecipazione 
statale , facenti parte dei 
compless i IRI, E N E L ed 
ENI, abbiano in questo 
m o m e n t o una funzione da 
< vo lano » per sostenere la 
produzione e il l ive l lo di 
occupazione. Duecento mi
liardi di c o m m e s s e di la
voro — si dice da parte 
del governo — potrebbe
ro essere date dal le in
dustrie a partecipazione 
statale al le industrie pr i 
vate . Ciò significherebbe 
costruzione di macchine, 
fabbricazione di apparati 
per le centrali e lettriche, 
forniture di semilavorati , 
ecc. Una massa di lavoro 
capace di portare a lmeno 
un po' di respiro nella si
tuazione che si va facendo 
sempre più pesante. 

e |\ABA | L'interrogativo 
e u v r v . c n e s o r g e i piut
tosto, è questo: e dopo? 
Molti temono che gli at
tuali 300.000 disoccupati 
ed operai ad orario ri
dotto d ivengano nel l 'esta
te prossima un mil ione. Ci 
si può affidare solo ad al
cune « commesse > de l l e 
imprese a partecipazione 
statale , anche in cons ide 
revole v o l u m e e ad alcuni 
lavori pubblici più o me
no straordinari, per allon
tanare una s imi le gravissi
ma prospettiva c h e ripor
terebbe il l ive l lo dell'oc
cupazione italiana a quel 
lo es is tente prima degli 
anni '50, prima ossia del 
miracolo economico? 

Mai come oggi, in real
tà, il problema non è di 
realizzare un rilancio di 
investirne n t i purchessia 
ma è quel lo di scegl iere 
tra le possibilità varie 
quel le capaci di avviare 
l 'economia del paese ver
so determinati nuovi equi
libri. Non si può, insom
ma, e ludere il problema 
del l egame tra inves t i 
ment i immediat i e pro
grammazione economica. 
Giustamente l'on. Giolitti 
ha sottol ineato c h e dal 
P iano approntato dall'at
tuale ministro del Bi lan
c io possono essere e n u 
cleati invest iment i e m i 
sure immediate che vada
no nel la giusta direzione. 

In questo quadro le im
prese a partecipazione sta
tale hanno un ruolo inso
stituibile . Va ri levato che 
esse hanno chiuso il b i 
lancio del 1964 con cifre 
mol to significative: att ivo 
produtt ivo, aumento del
la occupazione, aumenti 
deg l i invest imenti . Il suc
cesso de l le obbligazioni 
IRI e d E N E L non dovreb
be parlar chiaro a coloro 
c h e cont inuano a met tere 
avanti difficoltà insor
montabi l i che ostacolereb
bero la ripresa del la eco
nomia italiana? 

per battere la linea padronale 
I compiti della classe operaia nella (grande battaglia per la programma

zione democratica e le riforme di struttura 

I - Dilla sottra redattone 
\'r' -^ "'," \ FIRENZE, 16 ! 

I Centinaia di compagni , di 
I dirigenti e di attivisti delle 
• fabbriche fiorentine e tosca-
| ne , responsabili sindacali e 
, segretari di Commissioni in-
I terne, hanno affollato l'am

pio salone della - Società di 
I Mutuo Soccorso di Rifredi 
' per partecipare al convegno 
I regionale dei i comunist i to-
I scani del le aziende. Dopo che 

alla presidenza avevano pre
so posto i compagni Amen
dola, Bitossi , Marmugi e i 

I component i della segreteria 
1 regionale, ha preso la paro-
I la il compagno Bruno Nic-
I coli per la relazione intro-
• dutt iva c h e si è mossa su 
| tre motivi fondamental i: la 
. portata della crisi in Tosca-
I na (50 mila disoccupati e 

40 mila lavoratori con ora-
I rio ridotto) • con punte in-
' quietanti a P iombino , a Gros-
l seto , a Prato, a Pisa e a 
I Pontedera; lo spirito com-
• batt ivo dei lavoratori per 
| contrastare la ~ l inea mono

polistica ( c o m e ha mostra-
I to, del resto, il voto del 22 
1 n o v e m b r e ) ; infine l'esigen-
I za dell 'unità della classe 
• operaia ed il consolidamene 
• to del le sue al leanze. 
| In sede di valutazione cri-
. tica, il compagno Niccoli ha 
I messo in r i l ievo il difetto che 

ancora sussiste a tutti i li-
I velli a proposito della inter-
» dipendenza fra lotte riven-
I d icat ive e riforme di strut-
I tura. E' ques to il punto fo-
• cale di tutta l'azione riven-
| dicativa della classe ope-
( raia, alla quale spesso manca 
I una adesione reale ad una 

linea di sv i luppo economico 
I e democratico, senza la qua-
• le le s ingole lotte rischiano 
I di restare senza prospett ive. 
I fri questo quadro, l'industria 
• a partecipazione statale, che 
I in Toscana si identifica pre

va l en temente come indu-
| stria di base, non pud essere 
I subordinata alla polit ica dei 
• monopoli , ma d e v e assolve-
I re la funzione di e l e m e n t o 
• propuls ivo ed orientatore di 
| una nuova polit ica c h e assi

curi . prodotti s iderurgici ed 
I energetici a basso costo. 
' Intorno alla relazione Nic-
I coli si è sv i luppato un am-
I pio dibattito al quale hanno 
• partecipato . numerosi com-
| pa«nì. i l compagno A m e n d o -
. la, che ha concluso i lavori , 
I ha iniziato sotto l ineando co

me nel nostro paese sia in 
I atto una crisi economica e 
' poet ica di ampie proporzioni. 
i come dimostrano le recenti 
I riunirmi del governo r ivolte 
• af fannosamente a contenerla 
I con provved iment i disorga

nici e marginal i . Tale crisi 
I si espr ime in una contrazio-
1 ne degli invest iment i , in una 
I stasi della produzione, nel lo 

rebbe mortificare, at traverso 
il loro indebol imento, una 
parte ' del le ' forze pol i t iche 
della sinistra laica e catto
lica 

Compito primario della 
classe operaia è quel lo di 
dare oggi una risposta a 
questi attacchi e di far sal
tare i piani del la scelta pa
dronale; per quest i mot iv i , i 
comunisti fanno appello agli 
operai, agli impiegati , ai tec
nici, per imporre una secon
da l inea, la via cioè di una 
programmazione democratica 
che anteponga l' interesse 
pubblico al profitto privato. 
che si proponga la ' riforma 
del le strutture produttive, 
che faccia leva, in una paro
la, su un nuovo potere po
litico e democratico, condi
z ione e garanzia per una 
svolta reale nel nostro paese. 

Esistono oggi in Italia, co-

hattaglia per la elezione del 
Capo del lo Stato , le condi
zioni oggett ive e l e forze per 
portare avanti con successo 
questa nuova alternativa. In 
questo quadro, assume par
ticolare rilevanza il rafforza
m e l o del sindacato di clas
se e della CGIL. La rispo
sta operaia, pur partendo dal 
terreno rivendicativo e sin
dacale, non può certo esau
rirsi nel l 'ambito aziendale. 
ina presuppone lotte di por
tata più generale per le ri
forme strutturali, per una 
nuova maggioranza e _ un 
nuovo governo; in una pa
rola, per una trasformazio
ne socialista della società na
zionale, la battaglia della 
classe operaia per un t ipo di 
svi luppo programmato che, 
fondandosi sulla preminenza 
dell ' interesse pubblico sul 
profitto, dia sicurezza al 

m e ha dimostrato la recente 'mondo del lavoro e garan 

tisca u n avven ire p i ù l ibe
ro, più giusto dell ' intera so
cietà italiana, postuli l'unità 
di tutte \s forze democrati
che del nostro paese. 

Il partito comunista — ha 
concluso Amendola — con 
la forza che gli proviene dal 
consenso crescente del le 
grandi masse, r innova 11 suo 
appel lo a tutti >i. lavoratori 
dipendenti de l le grandi, m e 
die e piccole aziende, perchè 
la terza conferenza naziona
le dei comunisti nel le fab
briche possa concretamente 
indicare la strada da per
correre per sconfiggere - I 
piani del padronato italiano 
e proporre una linea di svi
luppo economico democrati
co che sia realmente di al
ternativa alla l inea di accu
mulazione monopolist ica. 

Giovanni Lombardi 
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La relazione di Andreis sui compiti del-
l'organizzazione unitaria dei partigiani 
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Dal nostro inviato 
SIENA, 16 

Venti anni sono trascorsi 
da quando la Resistenza 
chiuse vittoriosamente la lot
ta armata contro la tiranni
de fasciata e gli invasori na
zisti. Anche se quattro lustri 
ci separano da quegli eroici 
fatti d'arme, la Resistema 
non può considerare chiuso 
il suo compito e la sua mis
sione. Gli uomini che det
tero vita a quel movimento 
di riscossa • e di l iberazione 
non contrassero solo un im
pegno per abbattere il fasci
smo e il nazismo ma impu
gnarono le armi per dare 
all'Italia un nuovo assetto 
politico e sociale. 

Il convegno che l'Associa
zione Nazionale Partigiani 

Tesseramento e rafforzamento del Partito 

1921 * GENNA.o-1965 SI APRE OGGI LA «SETTIMANA » 

aggravarsi de l le conrti7ioni di 

I lavoro, sia attraverso minac
ce ai l ivell i di occupazione, 

Il PIANO HH {ASSETTO! | ^S"S^S^^S 
Il problema essenzia le del lavoratori 
m o m e n t o — problema di 
l inea economica m a so
prattutto d i scel ta pol i t i 
ca — appare essere e s sen
z ia lmente questo: il Piano 
non d e v e rimanere nel 
< cassetto » (magari ch iuso 
a ch iave da Co lombo) . N é 
d e v e essere considerato 
una spec ie di < s tudio > da 
met tere agli atti. Le diffi
coltà che ostano a rag
g iungere questo obbiet t ivo 
sono polit iche. S i tratta, 
infatti , non solo di deci
dere che le partecipazioni 
statali diano commesse di 
lavoro m a di vedere a 
quali obbiett ivi gli i n v e 
s t iment i debbono servire; 
si tratta di es igere dai pri
vati c h e riceveranno que
s te commesse garanzie cir
ca il l ive l lo di occupazio
ne. A l momento in cui lo 
S ta to dà soldi ( commesse 
o credit i ) agli industriali 
i sindacati debbono essere 
chiamat i a partecipare a 
trattat ive che riguardino 
c o m e questi soldi del la 
col let t iv i tà vengono spesi 
e per far si che c iò porti 
a garantire la massima oc
cupazione e produzione 
L o Stato , insomma, non 
d e v e cedere al ricatto del
la grande industria che 
n o n at tende altro c h e in 
goiare altri miliardi sen
za a lcuna contropartita. 

E bisogna far presto. 
Ieri s i è appreso c h e del 
prest i to contrattato da 
Carli a Washington con 
la Import Export Bank 
so lo 22 milioni di dollari 
su 100 sono stati effetti
v a m e n t e erogati dal l ' lMl: 
e sa t tamente 20 milioni di 
dollari alla FIAT e 2 mi
lioni di dollari alla Co
gne. Il prestito fu contrat
to nel marzo '64: per 
l'80 della somma ancora si 
e s tanno esaminando le do
m a n d e e i progetti » Bu
rocrazia o cosciente sabo
taggio? 

d. I. 

| La responsabil i tà della cri-
1 si — ha proseguito A m e n -
I dola — discende direttamen-
I te dalla polit ica economica 
• voluta dal le grandi concen-
| trazioni monopol is t iche , m<t 
. conferma, in pari t empo , il 
| fa l l imento del la politica di 
. centro-sinistra S i compren-
| de ora la gravità del ritardo 

nelTimpostare una politica 
| di programmazione demn-

cratica volta ad affermare, 
I sul le pretese del - concentra-
I mento monopolist ico, l e esi-
• genze del l ' interesse pubblico. 
| Due sono le strade c h e è 
• possibile percorrere di fron-
I te alla crisi economica e po-

litica del paese: la prima — 
| at tualmente impostata dal 

c a p i t a i s m o — è quella del-
I la ricerca del mass imo pro-
I fifo e del lo s frut tamento dei 
• |pvoratori, che si estrìnseca 
| attraverso l 'aumento dei rit-

mi produtt ivi , la diminuzio-
| ne degli organici , la com-

press ione salariale, il dimi-
I nuito potere contrattuale de-
I gli organismi di fabbrica, il 
I ricorso a forme di discrimi-
I nazione contro i lavoratori 
I più 'mpegnati ne l le aziende. 
| Si m i r i , c ioè — ha prose-

guito Amendola — a ridur-
| re i costi e a razionalizzare 

la produzione attraverso una 
I più estesa integrazione col 
• capitale straniero, una con-
I centrazione produtt iva e un 
I ammodernamento tecnologi-
• co c h e si traducono in un 
| aumento della concentrazio-
. ne finanziaria, un n d i m e n -
| s ionamentc della piccola e 

medi3 industria e nell'attac-
| co al potere dei lavoratori. 

S u l p iano polit ico, ta le li-
I nea si propone l'attacco al-
• l'unità politica della c lasse 
i operaia e del m o v i m e n t o 
I democratico, P indebohmen-
• to del l 'autonomia e dell'uni-
| tà s indacale con l'obiettivo 

di isolare la parte più com-
I battivn del m o v i m e n t o ope-
1 raio e per ridurre cosi il 
I centro-sinistra a sempl ice pa-
I ravento del le forze padrona-
• li. Con questa operazione — 

J , ha det to Amendola — si vor-

mAWpvpRSARIO DEI P.Ù.I,., , ; .. 
81 apre questa mattina la « 8ettl-

mana per II rafforzamento del Par . 
^ | tlto • che ai articolerà fino a dome

nica prossima In migliaia di mani
festazioni, di assemblee, di tribuna ' 
politiche e di Iniziative per II com* 
pletamento del tesseramento e lo 
sviluppo del proselitismo In occasio
ne del 44» anniversario della fonda* 
zlone del P.C.I. 

In provincia di TERNI la setti. 
mana comincia con II superamento 
del 100% In ben 18 sezioni, nelle quali 
I compagni che hanno rinnovato l'a
desione al partito sono oltre 7500, 
di cui 300 reclutati. Le sezioni che ' 

y hanno superato il 100% sono: Taiz-
IIUA u i i , » cno7« «™. .. . __ ""'*.- " * sano, 8. Liberato,- Vigne, 8tifone, 
UNA QMftOe FORZA rea tUMUeeiuVOMnauv, Attlgllano. Monterò, Itlell, Fabbrica 

um UMJ\*I»ZIA OI P*ce e w p*oamm)9s>4. d'Armi, Farlnl, Collescipoll, Otrl-
j- ' JUNA CERTEZZA PER t'A¥VE«mg 50Cfàl»»| coli, Mlrlano, Prodo, Narnl, Gualdo, 
, ' , " " v , V,-. Z'S'idMs' Rocca 8. Zenone, Canale Nuovo ed 
*'-. < . o s-^ - <- - <•-"'>/- \J<w8É£Mm Elettrocarbonlum. Nel quadro delle 
r . V . ; - < * ^ * v » ^ ^ t v ^ , y ^ i l l Iniziative per la - s e t t i m a n a » | com- , 
J f * ^ - * £ > ^ « £ 4 N * * < > # H I H f l a ^ n P«gnl della Federazione di Terni 
n e n ^ é O f t > ^ O f c ^ ( m m r f ^ l n V n H H ^ • domenica 2« diffonderanno .eSOO co-
t- „ vt\. £%f3it?ff *£&*;-,, L^UJ'A"JM WM^m pie de l'Uniti . 

In provincia di MATERA aono 
stati rltesseratl, negli ultimi quattro 
giorni, circa 700 compagni, Il che 
ha fatto registrare un aumento di 
11 punti nella percentuale della Fe
derazione che è passata dal 45 al 

160%. Un'altra sezione, oltre a quelle 
di cui abbiamo dato notizia nel gior
ni scorsi, ha superato l'obbiettivo: 
quella di Valslnni che è al 115% con 
30 reclutati. 

Nelle cinque sezioni più grandi 
'— Matera Centro, Irslna, Pistlccl, 

Montescaglioso e Bernalda — è in 
pieno sviluppo l'attività per II rag
giungimento almeno dell'80% su «ca
la provinciale, per II 21 gennaio: ma 
l'obbiettivo finale della Federazione 
resta quello del 6000 tesserati al Par
tito (500 in più rispetto all'anno acor
so) e dei 1000 Iscritti alla FGCI. 

Da AGRIGENTO la FGCI ha In
viato un telegramma al nostro gior
nale per annunciare il raggiungimento 
del 100% rispetto agli iscritti del 

•1964 e per rinnovare l'Impegno a 
portare ancora avanti la campagna 
di proselitismo. 

Palermo 

I ricchi «spariti» dai ruoli 
dell'imposta di famiglia 

Accertamenti di comodo e contestazioni a catena — Stretta di 
torchio per i titolari dei redditi più bassi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16. 

Un altro scandalo è scoppia' 
to a Palermo: i ricchi sono 
scomparsi dai ruoli dell'impo
sta di famiglia. Il che è avve
nuto in due modi: la maggior 
parte è riuscita a farsi accer
tare redditi di comodo, incre
dibilmente bassi, addirittura ri
dicoli: altri, con la scusa delle 
contestazioni precedenti porta
te alle colende greche, non si 
tono fatti itcrivere nel ruolo 
principale e si intrufoleranno 
nei 'suppletivi» di prima e 
di seconda serie al quali A dif
ficile stare dietro. Risultato: per 
la prima volta dopo alcuni an
ni, l'Amministrazione comuna
le d.c « non è riuscita « a sco
vare un contribuente, uno sol
tanto. con un reddito di alme
no cinquanta milioni.* e ieri 
sera, in fretta e furia, a poche 
ore dalla pubblicazione dei 
ruoli, ha raggiunto un concor
dato con il più ricco (almeno 
per l ruoli) della città — il 
notaio Giuseppe Angilella — 

per la somma dì 40 milioni. Il, 
Comune quest'anno aveva ac
certato. per Angilella. un red
dito imponibile di trenta mi
lioni. Ma l'anno scorso, per lo 
stesso notaio, l'imponibile ac
certato era di trecento milioni! 

In una nota abbastanza indi
gnata. l'ufficioso Giornale di Si
cilia definisce slamane * sor
prendenti - le differenze di va
lutazione del reddito -special
mente del più grossi • contri
buenti*. e. rilevato che oli im
ponibili accertati per quest'an
no dal Comune sono pari ad 
un quinto o addirittura ad un 
decimo di quegli degli anni 
precedenti, segnala sconcertato 
il - crollo finanziarlo - dei mag
giori contribuenti, crollo «che 
pone — nota l'insospettabile 
fonte — molti interrogativi sul
la funzionalità degli uffici tri
butari del Comune e sull'obiet
tiva valutazione dei guadagni 
di molte categorie di paler
mitani ». 

Non è cosi certo un caso cne. 
dopo tre anni di incontestato 
dominio, siano letteralmente 

scomparsi dai ruoli principali 
i tre capilista della ricchezza 
cittadina, tutti interessati al set
tore edilizio: lo speculatore e 
appaltatore ufficiale del Comu
ne Francesco Vassallo gl'anno 
scorso gli fu accertato un red
dito di 225 milioni) di cui pure 
si sono a lungo e fruttuosamen
te interessate la Commissione 
parlamentare antimafia e la 
commissione regionale d'inchie
sta sull'amministrazione comu
nale di Palermo: l'altro poten
te imprenditore edile Eduardo 
Vizzini che nel '64 era stato 
iscritto nei ruoli con un im
ponibile, poi naturalmente con
testato, di 160 milioni: e il co
struttore Francesco Reale che 
se Vanno scorso era terzo in 
graduatoria con " 112 * milioni, 
quest'anno è ancora alle pre
se con la contestazione dell'im
ponibile precedente 

Scomparsi anche dai ruoli 
commercianti, costruttori e a-
grari come Guido Dagnino. An
gelo Ruggeri, Paolo Zanetti. 
Giuseppe D'Agostino e Luigi 
Maltese che l'anno scorso era-

Accordo tra lo Federazioni del PCI e del PSI 

Maggioranze di sinistra 
t 

in sette comuni del Pavese 
PAVIA. 16 

Le Federazioni del PCI e del 
PSI di Pavia hanno annunciato 
che in questi giorni è stato ra
tificato l'accordo per la for
mazione delle maggioranze 
consiliari nei comuni di Vige-
gano, Mortara. Stradella. Gar-
Iaseo. Broni. Robbio e Mede. 

fdere questa decisione, gli orga
nismi dirigenti delle due Fe
derazioni hanno invitato le ri
spettive organizzazioni interes
sate ed i loro rappresentanti,' 
eletti a concordare localmente! 
piattaforme programmatiche il 
cui contenuti politìco-amnuni-
sfrativi siano rivolti, con cri
terio di priorità, a risolvere i 

Giunto unitario 
a Mentana 

£ ' stata costituita ieri a Men-
. „ , - J . • i r r i t i tu un . . . . . . * . . . ^ . . . v - r - , • t a n a u n * giunta unitaria di si-
Alla stipulazione di tale ac-l ie"J-\ U I . PJ ?, "** f 4 i a u l v « e ''nistra dellA mmlr fanno narte 

aver valutato la situazione ve-! , - ^ 0 , ^ ^ l'autonomia delle r i c h i sono stati così distribuiti: 
nutasi a creare con il voto del amministrazioni comunali. | v i c e sindaco e assessore effettivo 
22 novembre scorso, che ha. p e r l a realizzazione di tali Ornelio Marini (PSI), assessori 
determinato in questi sette i m - J p r o j j r a m i n l n e l S p e t t o delle effettivi Nengo Battani (PSD, 
portanti centri della nostra'reciproche autonomie politiche Peiro Somogyi (PCI) e Duilio 
provincia le condizioni favo-h e due Federazioni del PSI e,Rossi (PCI); assessori supplenti 
revoli alla costituzione di mag-ldel PCI impegnano I loro mi- Giacomini (PSIUP) e Mosca-
gioranze di sinistra. Nel pren- Utenti •. 'telli (Ind.). 

no stati iscritti a ruolo con ci
fre varianti tra i 55 e i 32 mi
lioni. 

Secondo la nuova e sorpren
dente graduatoria elaborata dot 
Comune per il '65. 1 più ricchi 
di Palermo sono dunque una 
sparuta pattuglia. 

Ex-aequo con il notaio di tut
ti gli atti pubblici più impor
tanti che si registrano nella re
gione, c'è un altro speculatore 
dell'edilizia, il conte Cassino, 
proprietario anche di un foglio 
di Intonazione fascista che si 
pubblica la sera: anche lui. ieri 
sera, ha concordato per 40 
milioni 

Seguono, senza avere concor
dato, e quindi con l'opposizio
ne. il costruttore Pietro Semi
na con 18 milioni: il commer
ciante Eugenio Bellotti con 17 
milioni e mezzo: i commercianti 
Angelo e Pietro Niceta con 17 
milioni ciascuno: Maria Alessi, 
proprietaria di una clinica, 
con 16: ti costrMtforr Rocco Ra
nieri con 14 e mezzo: il com
merciante Vincenzo Hugony (U 
manto della nobildonna che ha 
accoltellato la settimana scorsa 
la nurse svizzera e che è an
cora latitante) con 14 milioni; 
l'industriale Salvatore Contl-
cello con 13 e mezzo; il costrut
tore Antonino Semilia con 12 
milioni e 200 mila (contro i 57 
e mezzo accertati l'anno scor
so); il commerciante Ernesto 
Dagnino con 11 milioni, il me
dico Aldo Turchetti e l'arma
tore Salvatore Tagliavia con 
10 milioni a testa Ultimi del
la piccola schiera il costrut
tore Francesco Ferrarella e 
il commerciante Vincenzo 
Rcndazzo: i due, da quella stes
sa amministrazione comunale 
che l'anno scorso accertò loro 
32 milioni a testa di imponi
bile. si sono Fisti tassare que
st'anno per sette milioni appena 

Ma lo scandalo non finisce 
qui: a parte ti fatto che ti 
plinto dell'imposta di famiglia 
è previsto per quest'anno al 
di sotto del miliardo (mentre 
invece, a conti fatti, il Comune 
potrebbe Incassarne almeno 3) 
l'assessore alle tasse, ti de . 
Amoroso ha dichiarato nella 
conferenza stampa Indetta per 
presentare i ruoli, di * avere 
apportato una rivalutazione de
gli imponibili di circa il 4 0 1 
in media -! Ora se per l grossi 
le cose stanno come abbiamo 
visto, è chiaro che il fisco co
munale ha deciso dì stringere 
ancora il torchio per i titolari 
del redditi più bassi, e cioè per 
chi non ha santi in paradiso 
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d'Italia ha indetto per oggi 
e domani a Siena e che ha 
aperto i suoi lavori questo 
pomerìggio al teatro dei Rin-
miovati, lia appunto lo scopo 
di analizzare e dibattere i 
compiti che stanno oggi di 
fronte alla Resistenza e alla 
organizzazione unitaria dei 
partigiani italiani. \ 

Il rapporto introduttivo 
svolto'dal dott. Mario An
dreis, vicepresidente del
l'ANPI, è un documento di 
estremo interesse per l'ap
profondita analisi sulla si
tuazione italiana, sui pericoli 
che può correre oggi la de' 
mocrazia nel ' nostro paese, 
sulle prospettive che stanno 
di fronte ai democratici e 
agli antifascisti, ' sulla lotta 
anticolonialista nel mondo. • 

Andreis ha iniziato met
tendo in risalto come l'unità 
degli antifascisti e dei com
battenti per la libertà deve 
essere il primo fondamentale 
obbiettivo di tutta l'azione 
dell'ANPI. Proprio pochi 
giorni or sono questa unità 
ha dimostrato, con l'elezione 
di un uomo della Resistenza 
alla presidenza della Repub
blica, quale via si deve se
guire per isolare e battere 
la destra fascista e monar
chica. * ' 

Il relatore ha poi continua
to sottolineando i pericoli 
che stanno di fronte alla de
mocrazia italiana, rappresen
tati non tanto dagli sparuti 
gruppetti dei neofascisti che 
molto spesso si abbandonano 
a gesti vili e canaglieschi 
contro le lapidi che ricorda
no il sacrificio dei combat
tenti per la Libertà, ma dal
la campagna subdola, di tipo 
qttalunquistico, condotta dal
le forze conservatrici contro 
i partiti e il regime democra
tico. Questa campagna non si 
combatte con delle afferma
zioni generiche ma con i fatti 
concreti. La sfiducia, il di
sorientamento, • l ' inquietudi
ne s i possono respìngere sólo 
portando avanti il- rrtessng-
gio della Resistenza, dimo
strando cioè giorno per gior
no la validità del regime de
mocratico. E' necessario in 
mimo luogo attuare integral
mente la Carta costituziona
le, dare fiducia alle masse 
lavoratrici respingendo l'at
tacco padronale all'occupa
zione, avviare la nostra eco
nomia su basi diverse da 
quelle attuali, meno precarie, 
che abbiano come mira prin
cipale il bene della col lett i
vità e non gli interessi di 
gruppi ristretti di specula
tori. 

Il relatore è passato poi a 
trattare i problemi politici 
della coesistenza, del neoco
lonialismo e del terzo mon
do. L'ANPI, ha detto, è stata 
sempre in prima fila in que
sti venti anni nelle iniziative 
a favore della pace e della 
distensione, anche se fra noi 
non sempre c'è stata una 
perfetta unanimità nella va
lutazione della situazione in
ternazionale. Sempre però ci 
siamo trovati uniti nell'af-
fermare che la libertà è in
scindibile dalla pace e che 
le minacce e prospettive di 
guerra non consentono il raf
forzamento e lo sviluppo 
delle istituzioni democrati
che. I problemi che sono sul 
tappeto della politica inter
nazionale sono oggi molti e 
con aspetti controversi: sulla 
questione, ad esempio, della 
forza multilaterale, i parti
giani italiani non possono 
non essere concordi nel sot
tolineare i pericoli che essa 
rappresenta, particolarmente 
per il minacciato riarmo ato
mico della Germania di 
Bonn. Dobbiamo stimolare e 
portare avanti tutti quei pia
ni di costituzione di zone di 
disimpegno atomico e di li
mitazione degli armamenti 
convenzionali. 

Sulla lotta anltcoloniale, 
Andreis ha affermato che la 
democrazia italiana non ha 
acquistato • certo maggiore 
presttpìo aoli occhi dei nò-
poli africani « asiatici con
cedendo ospitalità e aprendo 
le porte dei propri ministeri 
a Ciombe. Il relatore ha con
cluso questa parte invitando 
le organizzazioni dell'ANPI 
ad essere all'avanguardia 
nella lotta per la pace, la di
stensione, contro i rigurgiti 
del neocolonialismo e per la 
libertà di quei paesi, come 
la Spagna e il Portogallo. 
dove ancora impera i! fa
scismo. 

TI relatore si è infine sof
fermato sui problemi della 
scuola: dipende infatti an
che da come si educano e si 
formano i cittadini di doma
ni se il messaggio della Re
sistenza può essere portato 
ovanti o interrotto L'ANPI 
dece fare suo il tema, igno
rato nel progetto Gui. della 
democratizzazione della scuo
la, intesa non come una sorta 
di rivendicazioni sindacali di 
alunni o insegnanti, ma come 
problema di libertà. 

Taddeo Conca 

In una interpellanza 

Proposte del PCI 
per risolvere 

la crisi edilizia 
Sottolineata la necessità di In

terventi immediati 
'Sulla politica edilizia e sulle 

misure immediate di emergen
za da adottare da parte del go
verno, i compagni onorevoli De 
Pasquale. Cianca, Barca, Abe-
nante, Pietro Amendola. Ange
lini, Beragnoli, Busetto, Cor-
ghi, D'Alema, D'Alessio, Di Vit
torio Berti, Giorgi, Lusoll, Ma-
schiella, Mazzoni, Luigi Napoli
tano. Pirastu. Poerlo. Sacchi. 
Todros. Tognonl e Venturoll. 
hanno presentato un'lnterpellan-
za ni ministri del Lavori Pub
blici, del Lavoro e Previdenza 
Sociale e delle Partecipazioni 
statali. 
•> Gli interpellanti chiedono di 

« conoscere l'indirizzo generale 
che il Governo intende Impri
mere alla sua politica edilizia, 
nonché le misure immediate di 
emergenza che intende adottare 
per far fronte alle gravi con
seguenze che la crisi attuale 
del settore edilizio provoca sul 
livello dell'occupazione operaia, 
sul mercato degli alloggi e sul
la costruzione di opere pubbli
che e di attrezzature sociali ne
cessarie alla vita collettiva del
le popolazioni. 

- Rilevato che la crisi nella 
produzione edilizia risale ai fat
to che. in questo dopoguerra, 
l'incentivo principale alla edi
ficazione è stato costituito dal 
costante incremento di valore 
dei suoli edificnbili. con la con
seguente vistosissima incidenza 
della rendita fondiaria sul cre
scente costo degli alloggi, e che, 
per di più le agevolazioni fi
scali indiscriminate e la pro
fusione del credito all'edilizia 
di lusso hanno rafforzato la na
tura speculativa di questo pro
cesso di espansione; 

- rilevato che la crisi è stata 
aggravata dallo stato di incer
tezza determinato dai continui 
rinvi! della definizione di una 
nuova disciplina urbanistica; 

«sottolineato che — negli an
ni trascorsi — forte della larga 
disponibilità di manodopera a 
bassissimo prezzo, esistente nel 
nostro Paese, l'Industria edile 
ha potuto salvaguardare ampi 
margini di profitto, senza ri
nunziare alla sua tipica arre
tratezza tecnologica ed organiz
zativa e senza avvertire la ne
cessità di industrializzare e di 
razionalizzare la produzione» per 
ridurne i costi; 

«1 sottoscritti chiedono se è 
nelle intenzioni del Governo 
affrontare le cause strutturali 
della crisi edilizia, eliminando 
la rendita fondiaria e favorendo 
l'industrializzazione del settore. 
ed in particolare: 

«entro quale data il Gover
no sarà in grado di definire 
davanti al Parlamento la sua 
posizione riguardo alla riforma 
urbanistica; 

- con quali mezzi e program
mi l'Industria di stato interver-l 

rh nella produzione di materiali 
prefabbricati anche In connes
sione con gli annunciati pro
grammi costruttivi 'di edilizia 
sovvenzionata scolastica ed*o-
spedaliera. 

•« Data la necessita di inter
venire con immediatezza nella 
Titlca situazione attuale, carat
terizzata dal calo delle proget
tazioni private, dalla quasi to-
tale assenza di pubblici inter
venti, dalla stretta creditizia e 
i-opratutto dalla riduzione del
l'occupazione operaia, per circa 
150 000 unità lavorative, I sot
toscritti chiedono di sapere se 
M Governo intende attuare un 
complesso di provvedimenti di 
emergenza capaci di frontec-
Eiare la crisi, senza cedere al 
ricatto delle forze che recla
mano l'abbandono di ogni rifor
ma, la decurtazione del salari 
edili e la piena garanzia di 
mantenimento dell'attuale mec
canismo di investimenti privati 
a carattere speculativo, e se in 
particolare prevede-

*1) la rapida approvazione 
dei piani di zona della 167 pre
disposti da Comuni ed azioni 
di stimolo per i Comuni ritar
datari, nonché la immediata 
concessione al Comuni del mu
tui autorizzati dalla legge 20 
settembre 1964 n. 847, per l'ac
quisizione di aree e per le opero 
di urbanizzazione dei piani di 
zona previsti dalla 167; 

«2) la immediata concessio
ne alle cooperative ed agli enti 
del mutui previsti da tutte le 
leggi in vigore per l'edilizia 
sovvenzionata, scolastica e per 
le opere pubbliche, in confor
mità agli standards urbanistici 
previsti dalla 167 e dai piani 
regolatori; 

• 3) la destinazione del cre
dito edilizio e del suoi rientri 
alle imprese appaltatici di 
opere pubbliche o di edilizia 
sovvenzionata o di edilizia pri
vata che operi all'interno dei 
piani della 1H7, concentrando 
a tal uopo le disponibilità delle 
Banche e degli istituti di assi
curazione e di previdenza; ' 

- 4 ) la Immediata utlllaza-
zlone, dentro i piani di sona 
della 167, del fondi attualmente 
a disposizione della GESCAL; 

> 5 ) l'adozione di precisi 
provvedimenti che impongano 
agli orgénl amministrativi com
petenti la definizione del pro
getti e del relativi appalti entro 
due mesi dalla loro presenta
zione, onde pervenire all'appal
to di tutte le opere già pro
gettate entro l'oprile del 196.">: 

«6) la decadenza di tutte 
le licenze di costruzione che 
non siano state utilizzate entro 
un anno dal rilascio, per l'Inizio 
della costruzione e le cui rela
tive opere non siano state com
pletate entro tre anni dalla data 
del rilascio della licenza». 

Elette ieri 

Giunte di sinistra 
al Comune e alla 

Provincia di Pistoia 
Nostro servizio 

PISTOIA, 16 
Il compagno dottor Corrado 

Celli è stato riconfermato sin
daco di Pistoia mentre il com
pagno Luigi Nanni è stato no
minato presidente dell'Ammini
strazione provinciale. Oggi in
fatti si sono riuniti, sia il Con
siglio comunale che quello pro
vinciale per procedere alla eie 
zione del sindaco e del presi 
dente e dei membri delle ri 
spettive giunte. Dopo l'elezione 
del sindaco e dei presidente 
della Provincia i Consigli co
munale e provinciale hanno 
eletto le giunte che risultano 
cosi composte: 

Consiglio comunale: compagni 
Graziano Palandri, Vasco Mati. 
Onorio Galligani. dott. Filiberto 
Fedi (radicale eletto nella lista 

Ricatto al PSI 

La DC mette 
in crisi la Giunta 
comunale a Pisa 

PISA. 16 
Nel corso di una riunione 

svoltasi stasera, il comitato 
provinciale della DC ha deciso. 
a maggioranza, di ritirare la 
sua delegazione in seno alla 
giunta comunale di Pisa, pre
sieduta dal democristiano sen. 
Pagnl. e di interrompere le 
trattative col PSI per la even
tuale formazione di giunte di 
centro-sinistra nei comuni del
la provincia e. particolarmen
te, in quelli di Peccioll Palaia 
e Vecchiano. 

In conseguenza di questa de
cisione l'Amministrazione co
munale di Pisa, di recente co
stituita e già in crisi. La de
cisione della DC ha un signifi
cato apertamente ricattatorio 
nei confronti del PSI. Essa è 
stata presa, infatti. In seguito 
all'accordo concluso l'altro ieri 
tra PCI e PSI per la formazio
ne della giunta provinciale. 
composta da assessori dei due 
partiti e del PSIUP. 

comunista), compagni France
sco Toni, Viamonte Baldi, Ren
zo Bardelll. Emilio Dami. 

Provincia: compagni Lido Ro
manelli. Mauro Giovannelll. Lu
ciano Andrcini (Indip ), Renato 
Monti, Franco Marchesini. Ma
rio Innocenti. 

A ciò si è arrivati dopo trat
tative con le altre forze politi
che. soprattutto con i compagni 
socialisti. L'ultimo incontro con 
1 rappresentanti de] PSI è av
venuto il 12 gennaio, e si è 
concluso con un accordo il cui 
testo è stato reso noto oggi e 
che di seguito riportiamo: - Le 
federazioni del PSI e del PCI 
nel corso di una riunione tenu
tasi il 12 gennaio '65 hanno 
valutato i risultati elettorali 
conseguiti nella Provincia e al 
comune di Pistoia. Tale risul
tato ha confermato la validità 
di un Indirizzo politico basato 
sulla trasformazione dell'ente 
locale in centro di potere de
mocratico e popolare per • la 
realizzazione di progranual so
stenuti dai due partiti, in so
stanziale concordanza nel qua
dro della trasformaziooe in 
senso democratico delle strut
ture dello Stato. 

- L e due federazioni hanno 
pertanto convenuto di dar vita 
sia nel comune capoluogo che 
nell'amministrazione provincia
le ' a maggioranze di sinistra 
che si esprimeranno nella for
mazione di giunte costituite 
da consiglieri del PCI con l'ap
poggio esterno del gruppi con
siliari del PSI. Le due federa
zioni hanno convenuto altresì 
che tale accordo è suscettibile 
di revisione nel senso della par
tecipazione organica del PSI e 
anche di altre forze democra
tiche e antifasciste alle giunte 
stesse, nei tempi e nei modi 
che le federazioni stesse con
cordemente decideranno. 

«Il PSI dichiara comunque 
che la decisione relativa all'ap
poggio esterno alle giunte di 
sinistra, frutto di una propria 
valutazione, ha tuttavia il si
gnificato di partecipazione or
ganica alla maggioranza che nel 
solco della esperienza unitaria 
apre le più ampie prospettive 
di sviluppo democratico verso 
il socialismo-. 
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